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Progetto di un impianto Agrivoltaico da 19,99 Mw integrato da un sistema di
accumulo da 15 Mw e potenza di immissione pari a 18,714 Mw, ubicato in
agro di Brindisi, connesso alla Stazione Elettrica denominata "Brindisi Sud"
tramite Stazione di elevazione utente.
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Il parco Agrivoltaico in progetto è composto da 29834 moduli fotovoltaici di potenza di picco pari a 670 W ed, in conformità al preventivo di connessione di Terna, codice pratica n. 202201484, ha una potenza in
corrente continua pari a 19,99 MW, una potenza massima, in corrente alternata, di immissione in uscita dalla cabina di raccolta pari a 18,714 MW, e un sistema di accumulo di potenza 15 MW. Esso si articola in 5
sub campi fotovoltaici ognuno dei quali fa capo a specifiche postazione di conversione e trasformazione (schelter), (si specifica che il campo agrivoltaico è composta da 6 sub campi, uno dei quali è sprovvisto di
moduli fotovoltaici e di opere/componenti di accumulo). La composizione dei layout delle aree di impianto è stata organizzata considerando le esigenze funzionali e strutturali che entrambi gli impianti di produzione
(energia elettrica e produzione agricola) richiedono in termini costruttivi, manutentivi e operativi. Le parti strutturali dei fabbricati e dei tracker sono progettate e saranno realizzate nel rispetto delle Norme Tecniche
per le Costruzioni del 2018 e della relativa circolare del 2019. L’accesso al campo agrivoltaico è facilmente fruibile da tutti i tipi di mezzi necessari alla realizzazione, al mantenimento, alla manutenzione ed alla
sicurezza dell’impianto, nonché alle macchine agricole che verranno impiegate al suo interno. La viabilità interna al campo permette l’ingresso e l’avvicinamento agli schelter di conversione e trasformazione, alla
cabina di raccolta e alle cabine ausiliarie per le operazioni di installazione e manutenzione. Le strutture di sostegno (tracker) sono state disposte rispettando sia le esigenze ambientali (rispetto della conformazione
del terreno) che quelle produttive (la posizione dei tracker è tale da non produrre ombreggiamento sui pannelli, che andrebbe a ridurne l’efficienza e la produttività dell’impianto agrovoltaico), la loro struttura è tale da
ridurne l’impatto visivo nelle immediate vicinanze. L’altezza minima dal terreno dei moduli al bordo inferiore risulta di 210 cm in modalità di massima inclinazione; l’altezza massima da terra del bordo superiore risulta
variabile durante l’arco della giornata. Tutta la progettazione è basata sul principio della reversibilità: le scelte effettuate nella stesura del progetto sono infatti rivolte al completo ripristino ambientale delle aree di
progetto, che a fine vita dell’impianto saranno restituite nelle condizioni ex ante, prevedendo inoltre una migliore condizione del terreno derivante dalla coltivazione che verrà condotta per tutta la durata della vita
dell’impianto. L’architettura dell’intervento è stata progettata quindi partendo dalle aree disponibili, eliminando da esse:  le aree vincolate e quindi non utilizzabili;  le aree necessarie per rispettare i vincoli urbanistici in
relazione alle distanze dai confini delle opere in progetto;  le aree necessarie per le opere di mitigazione  le aree necessarie per la logistica interna degli impianti (strade interne sotto le quali saranno realizzati i
cavidotti interni in CA (corrente alternata) e in DC (corrente continua)  le aree che non risultano idonee a seguito di Studio idraulico ai sensi dell’articolo 10 delle NTA del Piano di Bacino. In questo modo,
considerando come vincolo l’inter-distanza tra l’asse delle vele paria a circa di 4,70 metri (condizione necessaria per la realizzazione di impianti agrivoltaici), è stato possibile dedurre graficamente e analiticamente
l’area utile da poter occupare con i moduli fotovoltaici, e quindi la potenza massima dell’impianto stesso. Ottenuta la potenza sono state dedotte le postazioni shelter di conversione e trasformazione ed
opportunamente posizionate all’interno di ogni layout di sub campo. L’impianto dovrà essere connesso alla rete elettrica di distribuzione nazionale per il tramite della stazione elettrica SE 380/150 kV, mediazione
cavidotto in alta tensione a 150 kV di connessione tra detta stazione elettrica e la sotto stazione di utenza (di elevazione da 30 kV a 150 kV); dalle cabina di raccolta fino alla sotto stazione di utenza la potenza verrà
trasportata tramite un cavidotto a 30 kV in MT con frequenza 50 Hz. L’ architettura di connessione proposta in progetto, prevede l’interconnessione dei sub campi in due gruppi distinti e separati fino alla sottostazione
elettrica. Gruppo 1: Sub campo 2; Sub campo 3, la cabina di raccolta è stata posizionata nel sub campo 3, la lunghezza del cavidotto in MT è pari a circa 7,3 chilometri. Il tipo di cavo è del tipo ARE4H5EX. Gruppo 2:
Sub campo 1; Sub campo 4, Sub campo 5, la cabina di raccolta è stata posizionata nel sub campo 4, la lunghezza del cavidotto in MT e pari a circa 6,6 chilometri. Il progetto Agrivoltaico FV35 prevede l’utilizzo di
moduli fotovoltaici alloggiati su apposite strutture di sostegno denominate “tracker”. I tracker sono stati modellati appositamente per i moduli fotovoltaici impiegati in progetto; nella campata centrale della struttura di
sostegno, delle dimensioni tali da consentire l’alloggiamento di 28 e 14 moduli fotovoltaici, trova posto il motore elettrico che permette la rotazione dell’asse centrale. Ciò permette ad ogni tracker di muoversi in
maniera indipendente l’uno dall’altro. Ogni struttura indipendente ha le seguenti dimensioni: 38,05 metri di lunghezza x 2,39 metri di larghezza. I tracker saranno fissati al terreno tramite pali infissi direttamente
“battuti”; non richiedendo quindi l’utilizzo di basamenti in cemento o altri materiali, tale quindi da minimizzare le opere di fondazione e non ridurre e/o inficiare le arre coltivabili. La profondità standard di infissione è di
circa 3,2 m, tuttavia in fase costruttiva tale valore potrebbe subire modifiche anche non trascurabili in base ai risultati dei calcoli strutturali effettuati tenendo conto delle caratteristiche geotecniche del terreno che
l’estensione notevole non permette di discretizzare completamente in questa fase. L’altezza minima dal terreno raggiunta dai pannelli in corrispondenza del maggior angolo di rotazione è di 2,1 m. Per ogni altro
dettaglio costruttivo e per ogni altra specifica di progetto si rimanda alla Relazione Tecnica Generale di progetto.





Carta geologica



Per l’antichità l’area centrale del Salento può essere suddivisa in tre aree differenti: quella adriatica e paracostiera, che rientra nella sfera di interesse di Brundisium, fondata nel 244 a.C. sul luogo di un preesistente
abitato messapico; quella centrale con insediamenti sparsi che orbitano intorno agli assi stradali di collegamento tra Brindisi e Taranto e l’area ionica, strettamente connessa a Taranto. Ancora poco note sono le
attestazioni di età preistorica e messapica in quest’area, nonostante la fascia costiera brindisina sia ricca di preesistenze archeologiche che coprono un arco cronologico compreso tra il Paleolitico all’età del Bronzo.
In età preromana (VIII-III sec. a.C.) il territorio presumibilmente era sotto l’influenza centro messapico Brentesion, su cui nel 244 a.C. i Romani fondarono una colonia. In età romana l’area si inseriva nell’ager
Brundisinus, il territorio di pertinenza della colonia latina di Brundisium, L’organizzazione dell’ager, probabilmente, fu realizzata utilizzando il tracciato della via Appia tra Taranto e Brindisi come asse di riferimento,
senza però escludere altre impostazioni collegabili alla geomorfologia del territorio o ad altri criteri ancora non individuati. Le indagini ricostruttive sul tracciato della via Appia tra Mesagne e Brindisi, in assenza di
tracce di pavimentazioni antiche in situ, si basano essenzialmente sull’analisi della viabilità moderna e su qualche rara traccia visibile sulle fotografie aeree (le ultime indagini effettuate dal MIBACT nel corso del
progetto Appia Regina Viarum ha individuato proprio alle soglie del sito di Muro Tenente un tratto della Via Appia che molto presumibilmente entra nel sito archeologico invece di costeggiarlo). Nel tempo sono state
proposte più di una ipotesi ricostruttiva, a nord e a sud dell’attuale S.S. 7. Gli insediamenti più noti dell’ager brundisinum sono sicuramente quelli costieri di età tardo-repubblicana di Giancola, Apani e Marmorelle ma
la concentrazione dei siti appare maggiore nella parte più interna del territorio, infittendosi in corrispondenza dei centri indigeni di Mesagne e Muro Tenente. Sicuramente il popolamento antico è stato notevolmente
influenzato dal regime idrografico, oltre che dalla presenza di vie di comunicazione. L’area è caratterizzata da corsi d’acqua probabilmente navigabili all’epoca, che hanno favorito la dislocazione di insediamenti rurali
in prossimità di canali e torrenti. Di queste emergenze, che coprono un arco cronologico compreso tra l’età repubblicana ed il Tardoantico, sono state identificate nel tempo numerose attestazioni. La conservazione
delle preesistenze archeologiche è però compromessa dalla particolare natura geologica dell’area che ha determinato un assottigliamento dei suoli a causa di fenomeni erosivi. Al fenomeno ha contribuito anche
l’azione dell’uomo legata all’agricoltura ed alla espansione edilizia molto spesso incontrollata degli ultimi decenni. L’asse più importante della viabilità antica attraversa l’area oggetto di questa indagine. Il tratto
Taranto-Brindisi della Via Appia, anche se non identificato realmente ma solo ipotizzato viene costeggiato ed infine attraversato per dirigersi da Mesagne verso Brindisi. Per quanto riguarda il periodo medievale la
ricerca non ha ancora restituito dati significativi, e l’area sembra marginalmente occupata.
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